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ACCORDOQUADRO 
RIFORMA DEGLI ASSETTI CONTRATTUALI 



Il Governo e le parti sociali firmatarie del presente accordo, 
con l'obiettivo dello sviluppo economico e della crescita occu- 
pazionale fondata sull'aumento della produttività, l'efficiente 
dinamica retributiva e il miglioramento di prodotti e servizi resi 
dalle pubbliche amministrazioni, convengono di realizzare - 
con carattere sperimentale e per la durata di quattro anni- un 
accordo sulle regole e le procedure della negoziazione e della 
gestione della contrattazione collettiva, in sostituzione del re- 
gime vigente. 

Le parti fanno espresso rinvio agli accordi interconfederali 
sottoscritti al fine di definire specifiche modalità, criteri, tempi 
e condizioni con cui dare attuazione ai principi, di seguito in- 
dicati, per un modello contrattuale comune nel settore pubbli- 
co e nel settore privato: 

1. l'assetto della contrattazione collettiva è confermato su 
due livelli: il contratto collettivo nazionale di lavoro di cate- 
goria e la contrattazione di secondo livello come definita 
dalle specifiche intese; 

2. il contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria: 
J avrà durata triennale tanto per la parte economica 

che normativa; 
J avrà la funzione di garantire la certezza dei tratta- 

menti economici e normativi comuni per tutti i lavo- 
ratori del settore ovunque impiegati nel territorio 
nazionale; 

J per la dinamica degli effetti economici si individuerà 
un indicatore della crescita dei prezzi al consumo 
assumendo per il triennio - in sostituzione del tasso 
di inflazione programmata - un nuovo indice previ- 
sionale costruito sulla base dellllPCA (l'indice dei 



prezzi al consumo armonizzato in ambito europeo 
per l'Italia), depurato dalla dinamica dei prezzi dei 
beni energetici importati. L'elaborazione della pre- 
visione sarà affidata ad un soggetto terzo; 

J si procederà alla verifica circa eventuali scostamen- 
ti tra l'inflazione prevista e quella reale effettiva- 
mente osservata, considerando i due indici sempre 
al netto dei prodotti energetici importati; 

J la verifica circa la significatività degli eventuali sco- 
stamenti registratisi sarà effettuata in sede pariteti- 
ca a livello interconfederale, sede che opera con fi- 
nalità di monitoraggio, analisi e raccordo sistemati- 
co della funzionalità del nuovo accordo; 

J il recupero degli eventuali scostamenti sarà effet- 
tuato entro la vigenza di ciascun contratto naziona- 
le; 

J il nuovo indice previsionale sarà applicato ad un va- 
lore retributivo individuato dalle specifiche intese; 

J nel settore del lavoro pubblico, la definizione del 
calcolo delle risorse da destinare agli incrementi sa- 
lariali sarà demandata ai Ministeri competenti, pre- 
via concertazione con le Organizzazioni sindacali, 
nel rispetto e nei limiti della necessaria program- 
mazione prevista dalla legge finanziaria, assumen- 
do l'indice (IPCA), effettivamente osservato al netto 
dei prodotti energetici importati, quale parametro di 
riferimento per I'individuazione dell' indice previsio- 
nale, il quale viene applicato ad una base di calcolo 
costituita dalle voci di carattere stipendiale e man- 
tenuto invariato per il triennio di programmazione; 

J nel settore del lavoro pubblico, la verifica degli e- 
ventuali scostamenti sarà effettuata alla scadenza 
del triennio contrattuale, previo confronto con le 
parti sociali, ai fini dell'eventuale recupero 
nell'ambito del successivo triennio, tenendo conto 



dei reali andamenti delle retribuzioni di fatto 
dell'intero settore; 

3. la contrattazione collettiva nazionale di categoria o 
confederale regola il sistema di relazioni industriali a li- 
vello nazionale, territoriale e aziendale o di pubblica 
amministrazione; 

4. la contrattazione collettiva nazionale o confederale può 
definire ulteriori forme di bilateralità per il funzionamen- 
to di servizi integrativi di welfare; 

5. per evitare situazioni di eccessivo prolungamento delle 
trattative di rinnovo dei contratti collettivi, le specifiche 
intese ridefiniscono i tempi e le procedure per la pre- 
sentazione delle richieste sindacali, l'avvio e lo svolgi- 
mento delle trattative stesse; 

6. al rispetto dei tempi e delle procedure definite è condi- 
zionata la previsione di un meccanismo che, dalla data 
di scadenza del contratto precedente, riconosca una 
copertura economica, che sarà stabilita nei singoli con- 
tratti collettivi, a favore dei lavoratori in servizio alla da- 
ta di raggiungimento dell'accordo; 

7. nei casi di crisi del negoziato le specifiche intese pos- 
sono prevedere anche l'interessamento del livello in- 
terconfederale; 

8. saranno definite le modalità per garantire I'effettività del 
periodo di "tregua sindacale" utile per consentire il re- 
golare svolgimento del negoziato; 

9. per il secondo livello di contrattazione come definito 
dalle specifiche intese - parimenti a vigenza triennale - 
le parti confermano la necessità che vengano incre- 
mentate, rese strutturali, certe e facilmente accessibili 
tutte le misure volte ad incentivare, in termini di ridu- 
zione di tasse e contributi, la contrattazione di secondo 
livello che collega incentivi economici al raggiungimen- 
to di obiettivi di produttività, redditività, qualità, efficien- 
za, efficacia ed altri elementi rilevanti ai fini del miglio- 
ramento della competitività nonché ai risultati legati 



all'andamento economico delle imprese, concordati fra 
le parti; 

10. nel settore del lavoro pubblico l'incentivo fiscale- 
contributivo sarà concesso, gradualmente e compati- 
bilmente con i vincoli di finanza pubblica, ai premi lega- 
ti al conseguimento di obiettivi quantificati di migliora- 
mento della produttività e qualità dei servizi offerti, te- 
nendo conto degli obiettivi e dei vincoli di finanza pub- 
blica; 

11. salvo quanto espressamente previsto per il comparto 
artigiano, la contrattazione di secondo livello si esercita 
per le materie delegate, in tutto o in parte, dal contratto 
nazionale o dalla legge e deve riguardare materie ed 
istituti che non siano già stati negoziati in altri livelli di 
contrattazione; 

12. eventuali controversie nella applicazione delle regole 
stabilite, saranno disciplinate dall'autonomia collettiva 
con strumenti di conciliazione ed arbitrato; 

13. la contrattazione di secondo livello di cui al punto 9, 
deve avere caratteristiche tali da consentire 
l'applicazione degli sgravi di legge; 

14. per la diffusione della contrattazione di secondo livello 
nelle PMI, con le incentivazioni previste dalla legge, gli 
specifici accordi possono prevedere, in ragione delle 
caratteristiche dimensionali, apposite modalità e condi- 
zioni; 

15. salvo quanto già definito in specifici comparti produttivi, 
ai fini della effettività della diffusione della contrattazio- 
ne di secondo livello, i successivi accordi potranno in- 
dividuare le soluzioni più idonee non esclusa 
l'adozione di elementi economici di garanzia o forme 
analoghe, nella misura ed alle condizioni concordate 
nei contratti nazionali con particolare riguardo per le si- 
tuazioni di difficoltà economico-produttiva; 

1 6. per consentire il raggiungimento di specifiche intese 
per governare, direttamente nel territorio o in azienda, 



situazioni di crisi o per favorire lo sviluppo economico 
ed occupazionale, le specifiche intese potranno defini- 
re apposite procedure, modalità e condizioni per modi- 
ficare, in tutto o in parte, anche in via sperimentale e 
temporanea, singoli istituti economici o normativi dei 
contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria; 

17. salvo quanto già definito in specifici comparti produttivi, 
i successivi accordi dovranno definire, entro 3 mesi, 
nuove regole in materia di rappresentanza delle parti 
nella contrattazione collettiva valutando le diverse ipo- 
tesi che possono essere adottate con accordo, ivi 
compresa la certificazione all'l N PS dei dati di iscrizione 
sindacale; 

18. le nuove regole possono determinare, limitatamente al- 
la contrattazione di secondo livello nelle aziende di 
servizi pubblici locali, l'insieme dei sindacati, rappre- 
sentativi della maggioranza dei lavoratori, che possono 
proclamare gli scioperi al termine della tregua sindaca- 
le predefinita; 

19. le parti convengono sull'obiettivo di semplificare e ri- 
durre il numero dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
nei diversi comparti. 

Le parti confermano che obiettivo dell'intesa è il rilancio 
della crescita economica, lo sviluppo occupazionale e 
l'aumento della produttività, anche attraverso il rafforza- 
mento dell'indicazione condivisa da Governo, imprese e 
sindacati per una politica di riduzione della pressione fisca- 
le sul lavoro e sulle imprese, nell'ambito degli obiettivi e dei 
vincoli di finanza pubblica. 
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Le retribuzioni di fatto dei dipendenti pubblici presentano, dal 2000 in 
poi, una crescita superiore a quella del settore privato (3,9% l’anno 
contro 2,8% nel privato: in complesso 30,4% contro 21,5%).

Tra il 2000 e il 2007 le retribuzioni definite dai contratti nazionali sono 
cresciute per i dipendenti pubblici più che per i privati (2,7% contro 
2,5%),  e ben più dell’inflazione effettiva (2,3%). 

Inoltre, anche in relazione con la diffusione pressoché universale della 
contrattazione decentrata, lo slittamento salariale è stato molto superiore 
(1,2 punti l’anno contro 0,3 nel privato).

I problemi della contrattazione nel pubblico impiego - 1
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In pratica, il precedente modello contrattuale (il Protocollo del 1993), 
mentre vincolava rigidamente i dipendenti privati a contrattare le 
retribuzioni decentrate nel rispetto della performance economica
dell’impresa, non imponeva nessun limite o riferimento aggregato alle
risorse da appostare per la contrattazione nel pubblico impiego.

Infine, la contrattazione collettiva nel pubblico impiego soffriva da tempo 
di consistenti ritardi. Il rinnovo dei contratti scaduti richiedeva anni di 
attesa (mediamente 24,5 mesi, contro meno di 5 mesi nell’industria e 
meno di 7 mesi nei servizi privati). 

In altri termini, nella media i contratti del pubblico impiego erano già
scaduti nel momento in cui venivano rinnovati – ciò che evidentemente 
comportava un notevole disagio per i dipendenti e una perdita della 
capacità di governo della contrattazione per il datore di lavoro pubblico.

I problemi della contrattazione nel pubblico impiego - 2
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Nella piena coscienza di questi problemi e dell’impossibilità di risolverli 
nell’ambito dell’attuale modello contrattuale, il Governo ha lanciato un 
piano d’azione in 3 punti, diretto a:

1. Chiudere al più presto tutti i contratti aperti riferiti al biennio 2006-
2007 e stipulare – possibilmente entro il 2008 – tutti i contratti 
nazionali relativi al biennio 2008-2009;

2. Rafforzare il ruolo della valutazione di performance nella 
contrattazione salariale decentrata;

3. Ideare e applicare dal 2010 un riforma strutturale del modello 
contrattuale del settore pubblico.

Decisioni e azioni del Governo - 1
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In particolare, per conseguire il primo obiettivo (chiusura dei contratti 
scaduti) il Governo ha proposto alle Organizzazioni Sindacali dei 
dipendenti pubblici un Protocollo, che è stato sottoscritto il 30 ottobre 
scorso da cinque Organizzazioni (CISL, UIL, CONFSAL, UGL, USAE),
rappresentative della maggioranza del settore pubblico.

Per raggiungere il secondo e terzo obiettivo (nuovo modello contrattuale 
e valutazione e trasparenza), il Governo ha introdotto nuove norme 
(nella legge n. 133/2008 e nella legge finanziaria 2009), ha presentato al 
Parlamento un disegno di legge delega (A.S. 847) e ha aperto un tavolo 
di consultazione con le Organizzazioni Sindacali.

Decisioni e azioni del Governo - 2
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• Il Protocollo  prevede di:

– Procedere al più presto alla chiusura di tutti i contratti collettivi relativi 
al biennio economico 2008-2009, con un incremento retributivo a 
regime (da gennaio 2009) pari al 3,2%;

– Recuperare le risorse derivanti dai tagli ai fondi unici di 
amministrazione: circa 190 milioni di euro;

– Recuperare per la contrattazione integrativa le risorse   derivanti dalla 
disapplicazione delle leggi speciali per il 2009 (530 milioni di euro).

Il Protocollo del 30 ottobre 2008
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Inoltre, il Governo ha introdotto una nuova norma per erogare anche ai 
dipendenti pubblici l’indennità di vacanza contrattuale (IVC), così come 
stabilito nel Protocollo 1993 e applicato nel privato, senza necessità di un 
contratto ad hoc (sinora invece previsto per quasi tutti i pubblici 
dipendenti). 

In questo modo, a dicembre con la tredicesima è stato erogato a ciascun 
dipendente del settore statale un importo lordo di 165 euro.

E, nel caso in cui non sia stato ancora concluso l’accordo, le 
Amministrazioni sono autorizzate a pagare da gennaio 2009 fino all’intero 
incremento stabilito in finanziaria (3,2%).

L’intero “pacchetto salariale” varato dal Governo comporta una crescita 
delle retribuzioni dei dipendenti pubblici stimata al 3,8% nel 2008 e al 
3,4% nel 2009.

Tutela delle retribuzioni in caso di ritardo nei 
rinnovi
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• Le risorse recuperate per i trattamenti accessori dovranno essere  
destinate all’incentivazione della produttività dei dipendenti,

• mediante l’individuazione nei CCNL di criteri rigorosamente 
selettivi,

• con particolare riferimento all’introduzione di meccanismi premiali 
dei profili qualitativi e quantitativi della prestazione lavorativa.

Produttività
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• Per i contratti chiusi entro il 2008, comprese le pendenze 
del biennio 2006-2007 ancora aperte, il biennio si chiude: 

- con un aumento a regime, rispetto al 2007, del 6,9 
per cento al netto; 

- e del 7,3 per cento al lordo degli arretrati.

Effetto retribuzioni - 1
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Effetto retribuzioni - 2
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Rinnovo dei contratti del Pubblico impiego - 1

Dopo l’approvazione della finanziaria da parte del Consiglio dei ministri, il 1°
di ottobre sono stati inviati all’ARAN gli atti di indirizzo per il rinnovo dei 
contratti del biennio economico 2008-2009 afferenti al comparto Stato 
(Ministri, Agenzie fiscali e Scuola).

Il 30 di ottobre 2008 è stato firmato il protocollo con le organizzazioni 
sindacali per il rinnovo dei contratti del biennio economico 2008-2009.

Nel mese di dicembre sono stati firmati i contratti dei comparti Ministeri, 
Agenzie fiscali, Scuola e Enti pubblici non economici.

A gennaio è stato firmato il contratto per i dipendenti delle Università e si 
sta definendo quello della Ricerca.
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Rinnovo dei contratti del Pubblico impiego - 2

All'appello mancano solo le Regioni,  Enti locali e Sanità, che per vari motivi 
sono in una situazione di stallo e che comunque, in base alle tutele disposte 
dalla legge finanziaria, potrebbero erogare fino al 100% dell’incremento 
previsto per tutti i dipendenti pubblici (3,2%).

Per la prima volta dal 1993, anno di entrata in vigore della riforma che ha 
introdotto la privatizzazione del rapporto di lavoro nel pubblico impiego, è
stata chiusa la maggioranza dei contratti entro il primo anno della 
scadenza del biennio contrattuale. 

Dal mese di febbraio i dipendenti del settore Stato (circa 1.300.000 
dipendenti) riceveranno quindi in busta paga gli aumenti contrattuali.
E’ un risultato estremamente importante, tenuto conto che è stato ottenuto 
in un contesto economico difficile come quello che stiamo vivendo.
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Rinnovo dei contratti del Pubblico impiego - 3

Nelle competenze di febbraio saranno corrisposti:

- Ministeri 70 euro per l’aumento a regime e 53,40 euro come arretrato del 
mese di gennaio totale 123,40 euro lordi;

- Agenzie fiscali 76,70 euro per l’aumento a regime e 66,30 euro come 
arretrato del mese di gennaio totale 143,00 euro lordi;

- Scuola 73,10 euro per l’aumento a regime e 59,90 euro come arretrato del 
mese di gennaio totale 133,00 euro lordi.
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Al fine di porre rimedio ai problemi riscontrati nell’applicazione del 
vecchio modello contrattuale, subito dopo la firma del Protocollo del 30 
ottobre, il Governo ha aperto un tavolo di consultazione con le 
Organizzazioni Sindacali per verificare l’adeguamento al settore pubblico 
delle linee guida per la riforma del modello contrattuale privato, 
sottoscritte il 10 Ottobre da Confindustria, CISL e UIL. 

Sulla base della consultazione, il Governo ha quindi definito con 
l’Accordo quadro del 22 gennaio 2009 i lineamenti di un nuovo modello 
contrattuale per tutti i lavoratori dipendenti, che verrà applicato alla 
contrattazione pubblica dal 2010. 

Il nuovo modello contrattuale - 1
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L’obiettivo fondamentale del nuovo modello contrattuale, comune a tutti i 
comparti di contrattazione privati e pubblici, è di varare un contratto 
nazionale triennale, 

basato su un indice previsionale di inflazione e non più sull’inflazione 
programmata.

Un secondo obiettivo fondamentale è quello di dare più risorse alla 
contrattazione decentrata, in termini sia di aumenti salariali, sia di sgravi 
fiscali e contributivi, al fine di incentivare lo sviluppo della produttività.

L’Accordo prevede anche procedure di raffreddamento del conflitto e di 
snellimento delle procedure, al fine di assicurare la tempestività dei 
rinnovi.

Il nuovo modello contrattuale - 2
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Il 18 dicembre l'aula di Palazzo  Madama  ha  definitivamente approvato  -
con  147  voti  a  favore, 9  voti  contrari  e  109  voti di astensione – il Ddl
Brunetta di riforma della Pubblica Amministrazione ("Disegno di legge 
recante delega al Governo finalizzata all'ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblico"). Il Ddl è ora all’esame della Camera dei Deputati.

L'approvazione sostanzialmente bipartisan di una riforma istituzionale così
importante per il Paese non può non essere motivo di grande soddisfazione. 

Riforma della PA - 1
Atto Senato 847/2008
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Obiettivi della riforma:
convergenza degli assetti regolativi del lavoro pubblico con quelli del 
lavoro privato, con particolare riferimento al sistema delle relazioni 
sindacali; 
miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia delle procedure della 
contrattazione collettiva; 
introduzione di sistemi interni ed esterni di valutazione del personale e 
delle strutture amministrative, finalizzati ad assicurare l'offerta di servizi 
conformi agli standard internazionali di qualità; 
valorizzazione del merito e conseguente riconoscimento di meccanismi 
premiali; 
definizione di un sistema più rigoroso di responsabilità dei dipendenti 
pubblici; 
introduzione di strumenti che assicurino una più efficace organizzazione 
delle procedure concorsuali su base territoriale. 

Riforma della PA - 2
Atto Senato 847
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RIFORMA DELLA CONTRATTAZIONE E DELL’ARAN:

verranno precisati gli ambiti della disciplina del rapporto di lavoro pubblico 
riservati rispettivamente alla contrattazione collettiva e alla legge (e 
all’autonoma iniziativa manageriale delle amministrazioni); 
saranno riordinate, anche in accordo con il nuovo modello contrattuale varato 
il 22 gennaio, le procedure di contrattazione collettiva nazionale ed 
integrativa, in coerenza con il settore privato e nella salvaguardia delle 
specificità sussistenti nel settore pubblico; 
sarà riformata l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche 
amministrazioni (ARAN), con particolare riguardo alle competenze, alla 
struttura e agli organi della medesima Agenzia; 
sarà semplificato il procedimento di contrattazione anche attraverso
l'eliminazione di quei controlli che non sono strettamente funzionali a 
verificare la compatibilità dei costi degli accordi collettivi.

Riforma della PA - 3
Atto Senato 847
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VALUTAZIONE DEL PERSONALE E AGENZIA PER LA VALUTAZIONE

Sarà istituito, nell'ambito del riordino dell'ARAN e in posizione autonoma e 
indipendente (la nomina dei membri dell'organismo è subordinata al parere 
favorevole dei due terzi dei componenti delle Commissioni parlamentari 
competenti), un Organismo centrale per la valutazione e la trasparenza
con il compito di: 

indirizzare, coordinare e sovrintendere all'esercizio indipendente delle 
funzioni di valutazione; 
garantire la trasparenza dei sistemi di valutazione; 
assicurare la comparabilità e la visibilità degli indici di andamento 
gestionale. 

Sarà assicurata la totale accessibilità dei dati relativi ai servizi resi dalla 
pubblica amministrazione tramite la pubblicità e la trasparenza degli 
indicatori e delle valutazioni operate da ciascuna pubblica amministrazione. 

Riforma della PA - 4
Atto Senato 847
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MERITO, INCENTIVI E PREMI

Saranno introdotti nell'organizzazione delle pubbliche amministrazioni 
concreti strumenti di valorizzazione del merito e metodi di incentivazione 
della produttività e della qualità della prestazione lavorativa, secondo le 
modalità attuative stabilite dalla contrattazione collettiva

e saranno stabilite percentuali minime di risorse da destinare al merito e 
alla produttività, previa misurazione secondo criteri oggettivi del contributo e 
del rendimento del singolo dipendente pubblico. 

Riforma della PA - 5
Atto Senato 847


